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Mezzo milione per la Burcina
Il contributo sarà destinato al ripristino definitivo del versante del parco
che, nel giugno 2021, era collassato sulla valle sottostante insieme alla strada

FONDI SUL DISSESTO IDROGEOLOGICO
Finiti i lavori alla rete fognaria

Bersaglieri a Ceresole Reale

La pietra di Invorio per i Caduti

A Cossila San Grato in strada dell’Acqua, nei pressi del 
fabbricato del vecchio mulino alla svolta che conduce 
verso strada La Specola, si sono quasi conclusi i lavo-
ri sulla rete fognaria, che presentava in quell’area una 
criticità. Esprimono soddisfazione gli abitanti del rione, 
anche in considerazione delle anomale precipitazioni di 
questi ultimi tempi, che avrebbero potuto, in quel punto, 
causare dei seri problemi.

Domenica la Fanfara dei Bersaglieri di Biella sarà a Ce-
resole Reale. Con la collaborazione dell’amico Stefano 
Roletti, la Fanfara sarà presente alla 9ª  edizione della 
Royal Ultra Sky Marathon - Gran Paradiso. Il program-
ma della giornata: alle 7,15 partenza da Biella in auto-
bus da via Carso - parcheggio Biverbanca; i musici della 
Fanfara diretta da Davide Ghisio e gli accompagnatori, 
trascorreranno la mattinata ed il pomeriggio sulle spon-
de del lago dove è situato l’arrivo della corsa.
La Fanfara accoglierà gli atleti al traguardo dopo un im-
pegnativo e duro percorso per tributare loro il meritato 
premio. Alle 12,30 ristoro per musici ed accompagnatori.  
Per prenotazioni, ino ad esaurimento dei posti disponi-
bili, contattare: capo Fanfara bers. Davide Ghisio – cell. 
339 3971595 per musici e familiari; bers. Giuliano Lusia-
ni - cell. 360-677101 – tel. 015-403195 (per accompagnato-
ri); bers. Giannino e Rita Zanellati - tel. 015-590874 (per 
accompagnatori).

È stata consegna-
ta venerdì 21 lu-
glio 2023, nelle 
mani del Sindaco 
di Biella Claudio 
Corradino, la pie-
tra di memoria di 
Invorio, Comune 
di 4300 abitanti in 
provincia di Nova-
ra, situato tra il lago d’Orta e il lago Maggiore. La pietra 
di riuso andrà ad arricchire il lastricato in corso d’opera 
nell’area monumentale di “Nuraghe Chervu”, dedicata ai 
Caduti della Prima Guerra mondiale di tutti i Comuni 
d’Italia. 

COSSILA SAN GRATO

DOMENICA CON LA FANFARA

NURAGHE CHERVU

■ Mezzo milione di euro verrà destinato 
per sistemare il dissesto idrogeologico al 
parco della Burcina. 
Sarà infatti inanziato al 100% il proget-
to che l’ente di gestione delle aree protet-
te del Ticino e Lago Maggiore ha presen-
tato nelle scorse settimane partecipando 
al bando “Interventi di sistemazione 
idrogeologica di situazioni di dissesto 
in ambito montano, collinare e ripariale, 
inalizzati anche alla resilienza dei terri-
tori”, nell’ambito 
Si tratta di un contributo a fondo perdu-
to di 500.000 euro, interamente destina-
to al ripristino deinitivo del versante del 
Parco Burcina che, nel giugno 2021, era 
stato colpito a causa di una violenta rafi-
ca di vento dall’improvviso sradicamen-
to di due esemplari di Liriodendrum a 
monte della Conca dei Rododendri e che 
aveva determinato anche il collassamen-
to, sulla valle sottostante, di parte della 
sede stradale per una lunghezza di una 
trentina di metri. Nei mesi successivi si 
era intervenuti per il ripristino e la messa 
in sicurezza in modo da consentire una 
rapida riapertura del camminamento.
L’intervento presentato dall’ente di gestione 
sarà realizzato con l’impiego di tecniche di 
ingegneria naturalistica, una disciplina tra-
sversale che promuove l’impiego delle pian-
te autoctone in abbinamento con materiali 
inerti a ini antierosivi, stabilizzanti e di con-
solidamento. E’ previsto l’uso di terre armate 
di circa 7,50 metri di altezza che rinverden-
dosi si integreranno completamente all’am-
biente del Parco. La nuova terra armata per-
metterà di realizzare una più ampia area di 
sosta lungo il sentiero in sommità della con-
ca, consentendo così di creare un punto pa-

noramico privilegiato sui rododendri e sulla 
sottostante pianura.
Nell’intervento si prevede altresì il recupero 
delle acque piovane da destinarsi all’irriga-
zione del manufatto, terre armate, e al riu-
tilizzo secondo le necessità. Inine, si porrà 
in sicurezza la parte sommitale del sentiero 
di accesso all’area mediante utilizzo di reti a 
contatto al ine di evitare distacchi di rocce 
instabili. 
La Presidente dell’ente di gestione, Erika 
Vallera esprime «grande soddisfazione per 
l’erogazione del inanziamento. È un risul-

tato signiicativo che sottolinea come 
l’impegno e il lavoro di squadra sanno 
dare risultati soddisfacenti. Il parco del-
la Burcina rappresenta un patrimonio 
unico ma è anche un patrimonio arboreo 
che, in larga parte, sta invecchiando e 
proprio per questo necessita di maggio-
ri investimenti che non è sempre facile 
trovare nel bilancio del nostro ente. Nel 
2021 per rispondere all’emergenza che si 
era creata, grazie al sostegno della Regio-
ne, era stato possibile utilizzare dei fon-
di originariamente messi a disposizione 
per un altro progetto per poter interveni-
re prontamente nell’area colpita. Era ne-
cessario però un intervento deinitivo e 
più a lungo termine che oggi è possibile 
grazie al inanziamento ottenuto».
Continua la direttrice dell’ente, Monica 
Perroni: «Questo inanziamento rappre-
senta la grande opportunità che i terri-
tori hanno se appartenenti ad un’area 
protetta. I parchi hanno un nuovo ruolo: 
quello di essere laboratori di buone pra-
tiche. In questo caso abbiamo progettato 
con l’utilizzo della tecnica dell’ingegne-
ria naturalistica adeguata in una realtà 

territoriale con delle peculiarità naturali-
stiche paesaggistiche uniche come il parco 
Burcina, ricercando il perfetto inserimento 
ambientale e prevedendo anche la gestione 
sostenibile futura con tecniche che evitino lo 
spreco idrico. Un ringraziamento va sicura-
mente al settore sviluppo Sostenibile, biodi-
versità e natura che ci ha supportato nell’am-
bito della progettazione”.
L’inizio lavori è previsto per il 2024 e l’opera 
sarà conclusa nell’arco dell’anno garantendo 
comunque l’accessibilità nel periodo di iori-
tura dei rododendri.

I premi
ai giovani
diplomati

■ Il 25 luglio 2011 don Piero Gibello, il primo, 
indimenticato parroco del Villaggio Lamarmo-
ra, terminava la sua vita terrena. Domenica 23 
luglio, durante la Messa delle 10,30, è stato ri-
cordato dalla sua comunità e come ogni anno, 
al termine della celebrazione, sono state con-
segnate le borse di studio ai ragazzi che hanno 
raggiunto il traguardo della maturità. L’amore 
per la sua gente e soprattutto per i suoi ragaz-
zi è sempre stata una sua caratteristica. Dodi-
ci anni sono già passati, ma la comunità del 
Villaggio lo sente sempre presente: ci piace 
immaginarlo tra i banchi della sua chiesa, in 
oratorio, per le strade del quartiere che ci guarda e sorride mentre 
noi cerchiamo di portare avanti i suoi insegnamenti. I ragazzi pre-

miati sono:  Justine Sicolo, Nassim Bicherouakine, Nadia Docimo, 
Michela Ferrigno e Leonardo Barbetta (nella foto di Lo Russo).

VILLAGGIO LAMARMORA, IN RICORDO DI DON GIBELLO

LA LEGA NEI QUARTIERI: STAMATTINA ALL’ODEON CAFFÈ DI VIA TORINO

Dopo l’incontro al Villaggio Lamarmora presso il Cafè 
Amici di via Piemonte, a seguito del quale gli ammini-
stratori comunali si sono già mossi per trovare le prime 
soluzioni alle segnalazioni registrate, il giro di ascolto 
della Lega in città si sposta al quartiere San Paolo. Que-
sta mattina alle 10,30, eletti e militanti della Lega in-
contreranno la cittadinanza all’Odeon Cafè di via Torino, 
67. L’incontro è organizzato dal consigliere comunale e 
segretario cittadino della Lega Andrea Ferrero, dal capo-
gruppo della Lega in Comune Alessio Ercoli e dal consi-
gliere comunale e responsabile organizzativo provinciale 
della Lega Gianni Ferrari. Saranno presenti il sindaco di 
Biella, gli amministratori locali e i dirigenti del partito. La 
zona è stata oggetto di una puntuale attenzione da parte 
della Lega, sia al parco della Rovere, in particolare per 
la sicurezza, sia per la rimozione dell’amianto dal tetto 
dell’ex discoteca. Sarà l’occasione per esporre l’operato di 
giunta e consiglio comunale, oltre che per afrontare le 
maggiori criticità della zona, tra le quali ritorna il tema 
dell’accoglienza negli ex hotel Colibri e Coggiola.


